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DELLTAQVILA, ET LA SAETTA. 13
A QVILA flanca dal continuo volo
Per pofar fopra un fafSo al pian difcefe :
D’onde cun cvccellator , ch'ini la vide
E la prefe di mira, alfin la colfe
(on un pungente Styal da larco Pinto,
Mentre ella flana per gettarfi intenta
Dietro @ una lepre 5 e farne alta rapina.
Ella 5 che trappaffar [entiffi il franco
Dal crudo ferro, quafi 3 morte giunta
L'ali allargando declino lo ffuardo
Uerfo Loffefa parte , onde Jape[fe
La ria cagion dellimprouifo colpa.
Et weduto lo §tral tutto nafcofo
Nell inteftine del [uo proprio uentre ,
S anuide ancor , che de Iy foral le penne
De Lali proprie fue furon gia parto:
E non tanto fi dolfe effer traffitra
Per giugner di fus wita in breue al fine
Quanto che di weder ['ali fre fre[fe
Effer miniftre a lei di tanto danmo.
Cosi colui 4 ch'e da Fumico offefa o
Sente pin graue affai di cio Caffanno
Che non il duol de I medefina offefa :
Che quands Lhuom d’altrui fauore afpetta,
S¢’l contrario n'awien , tanto mag giore
Di quell ingiuria ogn’hor Jente la doglia
LQuanto minor di lei fs I Speranza.
Loffefa de 'amico appar piu graue. 2
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